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LA “RESINA ESPANSA ARMATA”

L’intervento proposto consiste nel rendere strutturalmente collaborante il

composito costituito dal supporto esistente sul quale si stende un'armatura

(costituita normalmente da rete elettrosaldata a maglia 10x10) e si

direttamente della speciale resina che espandendosi realizza una cappa

estremamente compatta. Sostanzialmente si realizza un “sistema isolante armato”

che entro certi limiti garantisce la pedonabilità di substrati altrimenti difficilmente

accessibili.

L’intervento, pur non i

principale, consente, con un trascurabile sovraccarico, di migliorare notevolmente

caratteristiche del sottofondo sul quale viene spruzzato, legandosi intimamente

garantendo la monolicità del 

Nel caso di interventi su vecchie coperture esistenti in legno, ove non è mai 

presente alcuna soletta, spruzzando la speciale resina direttamente sopra le 

mezzane o tavelle, dopo aver interposto un’armatura metallica, si rie

a legare il substrato garantendone la pedonabilità in totale sicurezza, (garantita dalla 

rete elettrosaldata) e riuscendo, senza sostanzialmente appesantire le strutture 

principali, a migliorare il comportamento sismico del “sistema tetto”,

contemporaneamente l’isolamento termico e l’impermeabilizzazione.

Anche nel caso di solai sottotetto definiti “non portanti”, costituiti da travetti

interposto tavellonato, si riesce ad ottenere la pedonabilità in sicurezza

la rete elettrosaldata sopra il tavellone, tra travetto e travetto, e riempiendo 

l’interspazio con la speciale resina espansa spruzzata fino all’altezza del travetto. 

L’ulteriore posizionamento di una rete elettrosaldata passante sopra il trav

successiva spruzzatura di una cappa della stessa resina espansa di almeno 4 cm 

sopra ai travetti migliora ancora di più il comportamento strutturale, sia per i carichi 

puntuali, che globalmente, legando l’impalcato e avvicinandone il comportament

all’“impalcato rigido”, senza significativamente aumentare i carichi permanenti, 

secondo la logica del “miglioramento sismico”, senza in ogni caso variare la 

destinazione d’uso finale del sottotetto.

Prove eseguite in laboratorio hanno evidenziato ad ese

collaborazione della speciale resina espansa spruzzata su un supporto costituito da 

un tavellone, sul quale è posizionata una rete elettrosaldata, risulta continua fino al 

limite di rottura del tavellone. È comunque importantissimo il fatto che

avvenuta la rottura del tavellone questo non si frammenta ulteriormente separandosi, 

ma rimane incollato allo strato della “resina espansa armata” garantendo l’incolumità 

ad eventuali persone sottostanti e la pedonabilità ad eventuali maestranze

abbiano da intervenire superiormente.
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NOTA TECNICA

LA “RESINA ESPANSA ARMATA”

L’intervento proposto consiste nel rendere strutturalmente collaborante il

composito costituito dal supporto esistente sul quale si stende un'armatura

(costituita normalmente da rete elettrosaldata a maglia 10x10) e si

speciale resina che espandendosi realizza una cappa

estremamente compatta. Sostanzialmente si realizza un “sistema isolante armato”

che entro certi limiti garantisce la pedonabilità di substrati altrimenti difficilmente

L’intervento, pur non incrementando le caratteristiche portanti della struttura

principale, consente, con un trascurabile sovraccarico, di migliorare notevolmente

caratteristiche del sottofondo sul quale viene spruzzato, legandosi intimamente

garantendo la monolicità del pacchetto sandwich realizzato.

Nel caso di interventi su vecchie coperture esistenti in legno, ove non è mai 

presente alcuna soletta, spruzzando la speciale resina direttamente sopra le 

mezzane o tavelle, dopo aver interposto un’armatura metallica, si rie

a legare il substrato garantendone la pedonabilità in totale sicurezza, (garantita dalla 

rete elettrosaldata) e riuscendo, senza sostanzialmente appesantire le strutture 

principali, a migliorare il comportamento sismico del “sistema tetto”,

contemporaneamente l’isolamento termico e l’impermeabilizzazione.

Anche nel caso di solai sottotetto definiti “non portanti”, costituiti da travetti

interposto tavellonato, si riesce ad ottenere la pedonabilità in sicurezza

la rete elettrosaldata sopra il tavellone, tra travetto e travetto, e riempiendo 

l’interspazio con la speciale resina espansa spruzzata fino all’altezza del travetto. 

L’ulteriore posizionamento di una rete elettrosaldata passante sopra il trav

successiva spruzzatura di una cappa della stessa resina espansa di almeno 4 cm 

sopra ai travetti migliora ancora di più il comportamento strutturale, sia per i carichi 

puntuali, che globalmente, legando l’impalcato e avvicinandone il comportament

all’“impalcato rigido”, senza significativamente aumentare i carichi permanenti, 

secondo la logica del “miglioramento sismico”, senza in ogni caso variare la 

destinazione d’uso finale del sottotetto.

Prove eseguite in laboratorio hanno evidenziato ad ese

collaborazione della speciale resina espansa spruzzata su un supporto costituito da 

un tavellone, sul quale è posizionata una rete elettrosaldata, risulta continua fino al 

limite di rottura del tavellone. È comunque importantissimo il fatto che

avvenuta la rottura del tavellone questo non si frammenta ulteriormente separandosi, 

ma rimane incollato allo strato della “resina espansa armata” garantendo l’incolumità 

ad eventuali persone sottostanti e la pedonabilità ad eventuali maestranze

abbiano da intervenire superiormente.
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L’intervento proposto consiste nel rendere strutturalmente collaborante il

composito costituito dal supporto esistente sul quale si stende un'armatura metallica 

(costituita normalmente da rete elettrosaldata a maglia 10x10) e si spruzza 

speciale resina che espandendosi realizza una cappa

estremamente compatta. Sostanzialmente si realizza un “sistema isolante armato”

che entro certi limiti garantisce la pedonabilità di substrati altrimenti difficilmente

ncrementando le caratteristiche portanti della struttura

principale, consente, con un trascurabile sovraccarico, di migliorare notevolmente le 

caratteristiche del sottofondo sul quale viene spruzzato, legandosi intimamente e 

Nel caso di interventi su vecchie coperture esistenti in legno, ove non è mai 

presente alcuna soletta, spruzzando la speciale resina direttamente sopra le 

mezzane o tavelle, dopo aver interposto un’armatura metallica, si riesce ottimamente 

a legare il substrato garantendone la pedonabilità in totale sicurezza, (garantita dalla 

rete elettrosaldata) e riuscendo, senza sostanzialmente appesantire le strutture 

principali, a migliorare il comportamento sismico del “sistema tetto”, oltre a realizzare 

contemporaneamente l’isolamento termico e l’impermeabilizzazione.

Anche nel caso di solai sottotetto definiti “non portanti”, costituiti da travetti con 

interposto tavellonato, si riesce ad ottenere la pedonabilità in sicurezza interponendo 

la rete elettrosaldata sopra il tavellone, tra travetto e travetto, e riempiendo 

l’interspazio con la speciale resina espansa spruzzata fino all’altezza del travetto. 

L’ulteriore posizionamento di una rete elettrosaldata passante sopra il travetto e la 

successiva spruzzatura di una cappa della stessa resina espansa di almeno 4 cm 

sopra ai travetti migliora ancora di più il comportamento strutturale, sia per i carichi 

puntuali, che globalmente, legando l’impalcato e avvicinandone il comportamento 

all’“impalcato rigido”, senza significativamente aumentare i carichi permanenti, 

secondo la logica del “miglioramento sismico”, senza in ogni caso variare la 

Prove eseguite in laboratorio hanno evidenziato ad esempio che la 

collaborazione della speciale resina espansa spruzzata su un supporto costituito da 

un tavellone, sul quale è posizionata una rete elettrosaldata, risulta continua fino al 

limite di rottura del tavellone. È comunque importantissimo il fatto che una volta 

avvenuta la rottura del tavellone questo non si frammenta ulteriormente separandosi, 

ma rimane incollato allo strato della “resina espansa armata” garantendo l’incolumità 

ad eventuali persone sottostanti e la pedonabilità ad eventuali maestranze che 




